
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA SEZIONE DI PSICOLOGIA DELLO 
SVILUPPO E DELL’EDUCAZIONE 

 
In data 30 gennaio  2018, alle 14.00 in collegamento digitale (aula virtuale Gotomeeting) si è riunito il CE 
eletto per discutere del seguente Ordine del Giorno:  
 

1. XXXI Congresso AIP (con la presenza di P. Molina) 
2. Proposta pre-conference  
3.Comunicazioni  
4. Aggiornamenti forum 
5. Aggiornamenti Scuola metodologica  
6.Richieste di affiliazione 
7.Richieste di patrocini/contributi soci ordinari e affiliati 
8. Definizione del calendario incontri CE 
9. Varie ed eventuali  
 
Sono presenti: Maria Beatrice Ligorio (Coordinatore), Roberto Baiocco, Luca Milani, Paola Perucchini, Maria 
Assunta Zanetti, Angela Costabile (past-coordinatore) e Paola Molina invitata per il punto 1.  
 
Presiede Ligorio, verbalizza Zanetti  
 
 

1. XXXI Congresso AIP (con la presenza di Molina) 
Si prende visione della nota organizzativa inviata da Molina. Ci si confronta sulla collocazione 
dell’assemblea in quanto da proposta lo spazio previsto è di un’ora; Perucchini fa osservare che il tempo 
previsto è troppo poco. Dopo un breve confronto si propone di spostare la cena sociale alle 21.00 e far 
finire l’assemblea alle 20.00. In merito alle sessioni autorganizzate programmate per il 18 settembre, giorno 
dell’assembla, si propone di ridurle a un’ora e far iniziare l’assemblea alle 18.00. In questo modo si 
riservano due ore per l’Assemblea. Per quel giorno le sessioni auto-organizzate saranno collocate in 
parallelo dalle 17-18 
Ci si confronta anche sul programma, che appare molto denso. Molina propone, per risparmiare tempo 
negli spostamenti, di prevedere i lunch in sede. 
Milani fa presente che collocando l’assemblea al secondo giorno, bisognerà prevedere le lecture dei junior 
keynote dei vincitori dei premi il giorno successivo. 
Costabile ricorda che il primo anno in cui erano state istituite le lecture dei junior keynote erano inserite 
l’ultimo giorno e che tale collocazione non era risultata ottimale per le presenze. 
Si dà incarico a Ligorio di contattare subito il presidente per comunicargli la data dell’Assemblea in modo da 
accertarsi subito della usa presenza. 
Perucchini fa osservare che sarebbe preferibile evitare sovrapposizione tra simposi e sessioni 
autorganizzate. Dopo una discussione anche in relazione alle esperienze passate si decide che le sessioni  
autorganizzate saranno di un’ora e il CE avrà cura di monitorare che non abbiamo la stessa struttura dei  
simposi. 
Ci si confronta anche su quando collocare la sessione poster: Perucchini segnala che si sono avute 
lamentele quando in passato la sessione poster si era svolta in contemporanea al lunch ed era di un’ora. 
Molina propone di aumentare il tempo a disposizione dei poster in modo che ci sia più spazio per il 
confronto. Ligorio propone di indicare nel programma una finestra di due ore, con una sovrapposizione di 
un’ora per il pranzo. Si concorda con tale opzione. Si concorda di avere due sessioni poster, come lo scorso 
anno. 
Ci si confronta sulla cerimonia di apertura e Molina propone l’intervento di due ospiti. Perucchini non 
ritiene necessario avere due interventi come l’anno scorso; infatti, ricorda che tale formula era dettata 
dalle seguenti motivazioni: c’era la ricorrenza del 30° congresso e si era adottata una modalità più inclusiva 
per via delle del clima post assemblea straordinaria e della sede decentrata. Perucchini, inoltre, osserva che 
l’organizzazione di Messina ha richiesto costi elevati con un avanzo del congresso poco consistente. Ligorio 



e Milani precisano che l’avanzo più esiguo dello scorso anno è stato dovuto alle quote ulteriormente 
ridotte, dietro precisa richiesta del direttivo, rispetto al congresso di Vicenza. Anche Molina riporta questo 
dato e Milani interviene, anticipando in parte il punto di ODG relativo al bilancio di Sezione, e fa notare che 
la diminuzione dell’attivo generale AIP deve essere perseguita tutelando gli spazi di manovra delle Sezioni, 
che generalmente devono affrontare una parte consistente di uscite nella prima parte dell’anno (contributi 
alle attività organizzate dai Soci, sostegno ai Soci Affiliati per i congressi all’estero, pagamento delle prime 
fatture dell’organizzazione del congresso annuale, sostegno per eventuali altre attività formative come 
summer e/o winter school). Poiché i versamenti delle quote associative avvengono nella seconda parte 
dell’anno, questo può portare a difficoltà di cassa nel concentrarsi dei pagamenti in assenza di entrate.  Per 
questa ragione, e per il fatto che rappresenta l’unico introito diretto per sostenere le attività dei Soci, è 
importante comunque perseguire dei bilanci attivi nelle iniziative organizzate a livello di Sezione come il 
congresso annuale.  
Ligorio propone di fare una simulazione di un’ipotesi di partecipazione basandosi sul bilancio di Messina. 
Molina dice di aver difficoltà a fare una previsione perché non ha un’idea di quante persone si aspettano. 
Comunque conferma che Cuzzocrea le ha già inviato tutto il materiale. Ci si aggiorna su questo punto: in 
particolare il Tesoriere della Sezione e il Comitato Organizzatore di Torino rimarranno in costante contatto 
per le questioni amministrative. 
Ligorio ritiene che si possa pensare a un secondo ospite purché proveniente da una sede vicina. Costabile 
interviene precisando che se si decide di mantenere i due ospiti in apertura occorre uscire dai personalismi.  
Sarà, quindi, opportuno motivare la decisione di mantenere questa struttura. Inoltre, Costabile raccoglie la 
raccomandazione di Perucchini circa questione economica.   
Costabile interviene riprendendo quanto già introdotto da Perucchini. L’apertura con due relatori era stata 
proposta in un anno particolare sia per la ricorrenza che per altri motivi che avevano addirittura prodotto 
un’assemblea straordinaria. La riproposizione le sembra vada motivata in modo molto chiaro.  

Costabile propone di contattare il nuovo un presidente italiano Pasquale Musso dell’Early e si rende 
disponibile a organizzare uno spazio nel convegno per un incontro (simposio, tavola rotonda o sessione 
autorganizzata) insieme al referente  del CE (Baiocco) anche per fare il punto su  E-Care. 

Ligorio intende la conferenza come un momento di riflessione a più ampio raggio sulla psicologia. A questo 
punto si effettua un brainstorming indicando alcuni possibili nomi. Si discute sulla necessità che siano soci o 
meno della sezione e, infine, si decide di posticipare la presa di decisione su questo punto. 
 
Costabile esce alle 15.00. 
 
Si passa ora ai keynotes. Molina propone Roeeyers esperto di studi longitudinali sull’autismo e sulla 
diagnosi precoce dubbia. Si da incarico a Ligorio di prendere contatti. 
Perucchini propone Gaia Sherif, che si occupa di attenzione in prospettiva cognitiva e delle neuroscienze, 
tema rilevante sia rispetto allo sviluppo atipico sia per le implicazione per la scuola. Avendo il CE accolto la 
proposta, Perucchini la contatterà e le chiederà di presentare un intervento centrato sui modelli di sviluppo 
tipico.  
 
Molina, infine, pone la questione della post-conference e propone di affrontare il tema delle nuove 
prospettive dei servizi educativi per l’infanzia, insieme al gruppo di Pedagogia dell’infanzia della Società 
Italiana di Pedagogia (SIPED). Perucchini suggerisce di riflettere sull’opportunità dell’organizzazione della 
post-conference congiuntamente con la SIPED, considerata la nuova normativa che riconosce la figura 
dell’educatore professionale (ex legge Iori) e le polemiche sollevate da alcuni colleghi al riguardo, per la 
sovrapposizione di ruoli e funzioni tra psicologi ed educatori. Perucchini ritiene importante e utile aprire 
uno spazio di discussione con i pedagogisti, ma non è convinta della organizzazione congiunta della post-
conferenza. Molina non ritiene questo un elemento negativo ma pensa alla post-conferenza come una 
possibilità di poter parlare della figura dello psicologo in una prospettiva culturale nell’area psicopedagogia. 

 



2.  Proposta pre-conference 
Molina comunica che la pre-conference non può essere organizzata perché sarebbe di domenica. Propone, 
quindi, un simposio sui fondi europei. Perucchini paventa il rischio di toglier spazio ad eventuali altri 
simposi.  Si discute della possibilità di due post-conference in parallelo: uno sui nidi e l’altro sui progetti 
europei internazionali. 
Molina riferisce che UNITO ha già organizzato un incontro sugli aspetti etici legati ai progetti europei e 
ritiene possa essere una risorsa. A tal proposito contatterà il servizio ricerca dell’ateneo ed eventualmente 
verificherà la disponibilità di Serenella Besio, che ha gestito un progetto COST negli ultimi 4 anni. Dopo aver 
acquisito queste informazioni si deciderà in merito alla post-conferenza. 
 

3. Comunicazioni  
Ligorio comunica di aver Inviato al presidente e al segretario due documenti: quello del gruppo di lavoro sul 
disegno di legge sullo psicologo scolastico coordinato da Cacciamani e Confalonieri e quello sul sistema 0-6 
elaborato dal GT La diffusione della conoscenza in Psicologia per l'insegnamento in ambito accademico e 
per la terza missione” (coordinatori Ligorio e Cacciamani), con la richiesta che l’AIP proponga al MIUR la 
presenza di un collega del SSD M-PSI/04 nella Commissione nazionale per il Sistema integrato di educazione 
e istruzione dalla nascita ai sei anni.  
Milani comunica che ha avuto un colloquio con il Tesoriere Centrale AIP, che ha anticipato l’idea di 
incontrare i Tesorieri di Sezione in occasione della Assemblea Nazionale di Febbraio per unificare le 
modalità di gestione delle tesorerie. 
 

4. Aggiornamenti forum  
Milani e Baiocco comunicano che è arrivato solo un commento sul forum Terza missione.  
Il forum PRIN non viene rilanciato perché ritenuto non opportuno considerata l’uscita del bando. 

 
5. Aggiornamenti Scuola metodologica  

Milani illustra un’ipotesi di bilancio riferendosi alle precedenti edizioni, ipotizzando una stima di 15 
partecipanti e, proponendo, come suggerito da Aureli, un costo di iscrizione di Euro 400 insieme 
all’istituzione di borse di studio per dottorandi di Euro 250 cadauna. Tale proposta verrà meglio dettagliata 
nel bilancio preventivo 2018. Il Ce approva le quote di iscrizione e le borse di studio. 

 
6. Richieste di affiliazione  

Non ne sono pervenute. 

 
7. Richieste di patrocini/contributi soci ordinari e affiliati 

Milani presenta la richiesta di Parrello per la quale si concede il patrocinio. In relazione alla richiesta di 
contributo poiché si evince che ha già chiesto altri contributi al MIUR e alla scuola di dottorato e che 
l'evento non si dovrà realizzare a breve si decide di prendere in considerazione l’eventuale assegnazione del 
contributo  alla prossima scadenza di luglio 

 
 
I punti 8 e 9 vengono aggiornati al 5 febbraio. 
 

 
La seduta è tolta alle ore 15.45. 
 
Il Coordinatore      Il Segretario  
M. Beatrice Ligorio      M. Assunta Zanetti 

 
 

 


